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Il turno di novembre interessa circa 90.000 cittadini 

I COMUNISTI GIÀ AL LAVORO 
PER LE ELEZIONI D'AUTUNNO 

Si voterà, fra l'altro, a S. Benedetto, C ivitanova, Porto S. Giorgio e Grottam-
mare -1 festival dell'Unità occasioni per discutere i programmi con gli elettori 

Dibattito ad Ascoli 

Non servono leggi 
eccezionali né 

fermo di polizia 
Le r i forme r imangono Tarma essenziale 
per contrastare la criminalità e l'eversione 

« Dimenticanze » 

democristiane 

La DC anconetana non in­
via l'Unità alle mie confe­
renze stampa. Non lo Ita /ul­
to in pulsato e continua ad 
insistere. Discriminazione? 
Guerra fredda? Se fosse cosi 
- - tanti e tali sono stati t 
passi in avanti sulla strada 
della civile convivenza demo 
cratica — dovremmo retroce­
dere i dirigenti anconetani 
della DC di una trentina di 
anni, congelarli al periodo 
buio delle crociate anticomu­
niste. Buttiamola allora sulla 
Imperfetta organizzazione, 
sugli inviti innocentemente 
lasciati dna percliè sempre 
e solo quello destinato al­
l'Unità?) nei cassetti. 

Non che per noi la « dimen­
ticanza » sia statu fonte di 
atroci sofferenze e di deva­
stanti rovelli. Semmui è la 
DC anconetana die deve do­
lersi poiché con te sue mani 
toglie tntetesse — il « sale », 
come si dice — alle proprie 
conferenze stampa. In (niella 
dell'altro giorno l'Unità, ad 
esempio, avrebbe chiesto i 
motivi per cui sulle elezioni 
dei consìgli di quartiere in 
campo nazionale la DC (issa­
nte certe decisioni e ad An­
cona le contraddice. Inoltre 
l'Unità avrebbe sottolineato 
taluni lineamenti della op 
posizione democristiana al 
Comune di Ancona, opposi­
zione spesso contraddistinta 
da plateali fughe in massa 
dall'aula consiliare. 

Naturalmente se la DC an­
conetana preferisce alla dia­
lettica il sermone e la « ve­
lina » prosegua pure nel mal­
vezzo. Anche questo è un mo­
do per costruirsi, paletto die­
tro paletto il proprio recinto-
glie tto. 

j ANCONA — In a u t u n n o 
I circa 90.000 elet tori mar-
i chigiani s a r a n n o c h i a m a t i 
! alle u r n e per r i nnova re un 
• cons i s ten te ed i m p o r t a n t e 
I g ruppo di Consigli Comu 

nali . 
I I cen t r i maggior i iu te 
• ressa ti sono S a n Benedet-
j to del Tron to , Por to S a n 
' Giorgio, G r o t t a m m a r e , tut-
1 ti e t re in provincia di A-
' scoli Piceno. Civit .mova 
! Marche (Macera ta ) e No 
• vafel tr ia (Pesa ro ) . 
! Vo te r anno inol tre 1 cu-
• t admi di vari comuni mi 
i nori fra i quali Comunal i -
i /.a e Pedaso . in provincia 
\ di Ascoli P iceno. Muccia. 
[ Cas te l ra imondo . Pent i" 
ì San G i o v a n n i in provincia 
, d: Macera ta . Bareni e Sas 
I so l fe tno in provincia di 
' Pesaro. 
! Una consul taz ione senza 
! dubbio r i levante e ciò al 
; m e n o per due ordini d: 
• mot iv i : il t u r n o e le t to re l'i 
' — a n c h e perché coinvolge-
i rà compless ivamente m 
! via d i r e t t a alcuni mil ioni 
, di e let tor i i tal iani — s a r à 
I una s ignif icat iva fase di 
! d iba t t i t o e di conf ronto 
! sui grossi avven iment i pò 
j litici succedut is i in campo 

naz iona le — ma a n c h e lo 
\ cale — da l 20 giugno in poi 
; (bast i pensa re alle t r a t t a 
' Uve in a t t o fra i pa r t i t i 
i per una svolta demòcrat i -
j ca nel governo del Pae 
i s e ) : dal p u n t o di vista più 
; s t r e t t a m e n t e m a r c h i g i a n o 
1 le votazioni di a u t u n n o 
; o f f r i r anno un test sugli o-
' r i e n t a m e n t i uegii e le t tor i 
! residenti iti a lcuni cen t r i 
1 costieri in via di svi luppo. 
1 a n c h e se non sono da 
! t r a scu ra re le indicazioni 

che v e r r a n n o dal la s e n e . 
.' di piccoli c en t r i agricoli 

de l l ' en t ro t e r r a pu re chia­
m a t i e l le u rne . 

G ià ques te e onsiderazio 
ni conf igurano una cani 
p a g n a e le t to ra le c a r a t t e 
r izzata dal l ' ine ludibi le in 
treccio fra temi nazional i 
e locali, imposto , t ra l'ai 
t ro . dal le vicendevoli ri­
percuss ioni degli uni sugli 
a l t r i . Ad esenXiio. rivendi­
c a n d o la espans ione delle 
a u t o n o m i e locali, è impos 
sibile non t ene r conto del­
le vicende a t t r a v e r s a t e dal 
la legge :M2. Nello stesso 
t empo e impossibile non 
prevedere profonde eonse 
guen/.e sugli s chemi a t t u a 
tivi della s tessa legge — ma 
a n c h e su decisioni a t t inen­
ti ad a l t r e peculiari ? vo 
ci •> m a r c h i g i a n e qual i l'in­
dus t r i a della ca lza tu re ed 
il t u r i smo — provocate dai 
relat ivi m o v i m e n t i * dal 
basso » proven ien t i aal le 
Regioni , dagl i en t i locali. 
dale popolazioni . 

Una p r ima riflessione 
sul le po r t a t e e l ' imposta­
zione della c a m p a g n a ele:-
tora le è a v v e n u t a nel no­
s t ro p a r t i t o , nel corso di 
un i ncon t ro di d i r igent i 
regional i , delle federazioni 
e sezioni c h i a m a t e alla 
c a m p a g n a e le t tora le . La 
r iun ione si è svol ta a Civi-
t anova Marche, presente 
a n c h e il c o m p a g n o Claudio 
Verdini , segre ta r io regio 
naie, ecl è s t a t a conclusa 
da Rubes Tr lva . della con 
s «Ita naz iona le per idi en t ; 
lo .a l i 

A t i tolo d' informa/.ione 
c'è i n t a n t o da cogliere una 
distonia in a lcuni fra . 
maggior i Comun i in cui s: 
vo te rà : in cen t r i come Ci 
v i tanova M a r c h e . Por to 
S a n Giorgio. G r o t t a m m a r e . 
S a n B e n e d e t t o del T r o n t o 
la forza del nos t ro pa r t i to 
tocca e supe ra il 40 per 

cento dei voti con p u n t e ! 
fino al 43-44 per c e n t o : . 
quest i cen t r i h a n n o con \ 
t r ibu i to in modo tangibi le • 
alla g r a n d e ascesa del PCI : 
nelle M a r c h e sia il 15 che ! 
:! 20 giugno. Ebbene , solo 
a S a n Benede t to del Tron- ' 
to ì comun i s t i h a n n o re 
sponsab i l i t à in p r ima per ' 
sona nel la ges t ione della ] 

ci t ta . 
In a l t r i comuni , in effet- i 

ti. non si è r imas t i fermi: i 
ad esempio, a Civi tanova ! 
propr io le s e t t i m a n e scor- ' 
se e c a d u t a l 'u l t ima a n n u a 
m a r c h i g i a n a di c en t ro si ; 
n :s t ra e si e da to vita ad \ 
u n a in tesa su un prò j 
g r a m m a di fine quadr ien- ' 
ino a m m i n i s t r a t i v o . 

Tu t t av ia , .-ano passi m [ 
avant i non suff ic ient i per ! 
cance l l a re quel la distoma. ' 
Ecco pe rché ì comun i s t i s: > 
p r e s e n t e r a n n o "omc • • 
« n e c e s s a r i » ammin i s t r a to - : 
r: — ovv iamen te ins ieme ! 

agli uomin i di a l t r i pa r t i t i j 
— e non solo per un fa t to ; 
di pe rcen tua le e le t tora le ; 
( a r g o m e n t o pur v.indissi j 
m o in democraz i a ) , ma in 
q u a n t o por ta to r i , propr io ' 
per l 'ampiezza dei consen : 
s: godut i , d: un nuovo ì 
a m p i o ventag l io di in te res ' 
si e di asp i raz ioni social: . ; 
pol i t iche, ed economiche . 

Ci s a r à t u t i o l 'arco d: j 
t e m p o di un ' e s t a t e di 
g iunger alla c a m p a g n a e j 
le t tora le . Per far bene le ! 

cose, t u t t av ia , non si può ' 
a s p e t t a r e le u l t ime setti- [ 
m a n e . E' il caso dei prò ' 
g r a m m i e le t tora l i che ' 
vanno e labora t i ins ieme al : 
la gen te . In ques to senso ; 
un 'occas ione prezio-1 e da l 
non pe rde re è rappreseli- : 
t a t a dai festival de l l 'Uni ta ; 
cui p a r t e c i p e r a n n o folle di 
c i t t ad in i di ogni t endenza I 
nolit ica. ! 

ASCOLI PICENO — Ordine 
pubblico: la polizia, il giudi­
ce. l'avvocato, l'ente locale. 
Su questo tema si è svolta ad 
Ascoli Piceno, nella sala de! 
le Colonne del Comune, una 
tavola rotonda estremamen 
te interessante e stimolante. 

Ad organizzarla è f.tata la 
se/ione ascolana dell'Associa­
zione italiana giuristi demo­
cratici. Vi hanno preso parte, 
oltre ad un pubblico numero 
so ed attento, il dottor Mano 
Mandrell:. procuratore della 
Repubblica d: Ascoli Piceno. 
il dottor Giuseppe Marangoni. 
iiiudice de', tribunale, uli avvo 
cat: En/o Alibertl ed Emilio 
Mar.m. ;! sindaco d: Ascoli. 
Antonio Orimi, il compagno 
IAIÌ<*I Romantica, consigliere 
regionale, e il comoagno Gian 
fi'.ippo Benedetti, membro de! 
.a commissione giustizia del 
Senato, che ha concluso :! di 
battito, dura to più di tre ore. 

Molti gli interventi e le que­
stioni sollevate. Lo scopo del-
l'iniziat'va. ha detto il compa­
gno Romanucci. introducendo 
il dibattito, è stato quello di 
cogliere la particolarità del 
momento in ordine al tema 
dell'ordine pubblico, collegan­
do questa iniziativa locale a 
quella più vataa che il Centro 
di studi e di iniziative per la 
riforma dello Stato terrà in 
Ancona l 'il e il 12 prossimi. 

Il problema dell'ordine pub 
blico ha assunto dimensioni 
tali da richiedere il massimo 
dell'unità, dell'articolazione e 
della partecipatone, perche 
esso sia affrontato nel mo 
mento conoscitivo e in quel 
!o attivo, perché lo scontro 
che e :n a t to nel Paese possa 
vedete emergere ì principi 
della democrazia e della li 
berta, oltre che della raziona­
lità. 

Dal dibattito sono emerse 
concrete proposte circa le vie 
da percorrere e i mezz. da 
adottare per vincere questa 
battaglia decisiva per poter 
conquistare un terreno di de­
mocrazia più avanzata ne! no 
stro paese. 

« Forse questa è l'occasione 
per avviare realmente il prò 
cesso di unificazione naziona­
le », ha detto il compagno Be­
nedetti nelle sue conclusioni. 

Vi è ì; problema di funzio­
nalità dello Stato e quello di 
a t tuare le riforme Ma, è sta 
to detto, l'efficienza della de­
mocrazia è la democrazia 
stessa, non può essere 11 suo 
contrario. C'è soprattut to un 
problema politico alla base 
della lotta del Paese contro 
la criminalità comune e poli 
tica occorre dare al Paese un 
governo forte, che goda. pero. 
dei consensi delie grand: mas 
se popolari. 

Non c'è differenza di qua 
l:tà tra crimine e crimine, ha 
detto il Procuratore della Re 
pubblica Mandrell:; seno .->u! 
lo stesso piano, come attacco 
allo Stato, ma gli at tentat i 
qualificati politici, sia le èva 
sioni fiscali o le esportazioni 
di capitali. 

Non servono leggi eccezio 
nali. sii questo hanno concor­
dato tutti gli intervenuti, ba­
sta applicare quelle esistenti. 
E Mandrelli ha aggiunto che 
non serve neppure il fermo di 
polizia, che certamente va 
contro lo spirito della Costitu­
zione, che ha il pregio di es 
sere abbastanza demagogico. 
ed ha il difetto d: essere trop 
pò generico, di non incidere 
realmente sulle cause della 
criminalità, e che si dimostre­
rebbe impotente contro la cri­
minalità specializzata. 

C'è la necessità, ha conclu­
so il compagno Benedetti, di 
realizzare lo Stato democra­
tico. antifascista, voluto dalla 
Resistenza e dalla Costituzio­
ne. Per fare ciò occorre l'uni­
tà di tutto il popolo italiano. 
delle grandi forze democrati 
che del paese. E' ]>er questa 
via che si sconfigge il tenta­
tivo dì eversione. 

I problemi della giustizia. 
ha terminato 11 compagno 
Benedetti, sono problemi de! 
la collettività nazionale, non 
più risolvibili con appena Tu­
lio per cento de! bilancio del­
lo Stato. 

URBINO della Rampa cittadini 

E' opera di' Francesco di Giorgio Martino 

Restaurata e restituita alla cittì 
la rampa dei Montefeltro a Urbino 
Collega direttamente pia/za del Mercatale con la parte 
« nobile » della città - E' stata anche munita di ascensori 

Si è costituito a Sant'Elpidio Un incontro organizzato da PCI e FGCI 

Artig iani calzaturieri I giovani jesini hanno discusso 
associati in s indacato della legge per il preavviamento 

Aderisce all 'UNAC - Proposte per contribuire al superamento 
della crisi che investe i l settore - La questione del credito 

Hanno partecipato i deputati comunisti Guerrini e 
Margheri — Positivi i giudizi espressi sulla legge 

PORTO S. ELPIDIO — Si è 
costituito a Porto S. Eipidio. 
al termine della conferenza 
regione degli artigiani calza­
turieri, il sindacato regionale 

dell'Unione nazionale artigiani 
calzaturieri (UNAC). Nella sa­
la del palazzo del commercio. 
dove si è svolta la conferen­
za. erano presenti numerosis­
simi artigiani della calzatura 
provenienti da tutta la regio­
ne. dirigenti sindacali e poli­
tici. tra cui Francesco Speca 
e Luigi Silenzi della CNA di 

Ascoli Piceno. Valentino Conti 
della segreteria nazionale 
FNAA. i sindaci di Porto S. 
Eipidio e di Monte Urano. 
Bonftgli della segreteria re­
gionale della CNA. il com­
pagno Paggetta della commis­
sione cetfmedi del PCI. Lidia 
Silvetti della CGIL 

Al centro della discussione. 
anche su indicazione della re­
lazione introduttiva di Silenzi. 
l'importanza della costituzio­
ne del sindacato di categoria. 
il quale ovviamente presenta 
peculiarità positive, uniche 
persino nell'ambito del pano­
rama sindacale europeo. In­
fatti esso e l'unico sindacato 
di imprenditori che si trova 
collegato al movimento de­
mocratico «anzi esso è nel 
movimento democratico) e 
che in questo ambito lavora 
per un nuovo sviluppo eco 
nomico e sociale. 

Si e detto inoltre che gli 
artigiani, in quanto forza sa­
na e produttiva, possono 
contribuire, se organizzati ed 
uniti, ad un positivo supera­
mento della crisi. Dagli inter­
venti che si sono susseguiti, 
si è delineato un quadro del­
la situazione del settore, che 
— pur trovandosi d a alcuni 
anni in una situazione di sta­
si — non si presenta tuttavia 
particolarmente grave. 

Come punto di tutta la 
problematica relativa al set­
tore si è individuata la ri­
strutturazione della azienda. 
Con questa accezione, onni­
comprensiva di tut t i i pro­
blemi inerenti l'azienda arti­
giana. si è voluta cogliere l'e-
eigenza di un nuovo tipo di 
azienda artigianale ed anche 
di un nuovo modo di svolge­
re l'attività imprenditoriale. 

S: è det to che l'imprendito­
re deve saper « s tar fuori ^ 
dell'azienda, deve cioè esser 
capace di svolgere attività 
volte al reperimento di mate­
rie prime, ricerche d: merca­
to. e quindi deve avere la ca­
pacità di lavorare con glt enti 
locali econ il mercato. Con 
ciò non si vuol dire che 
l'impreditore artigianale deb­
ba perdere tut te quelle pecu­
liarità che hanno sempre 
contraddistinto la sua figura • 
rispetto a quella dell'impren­
ditore: solo, le attuali esigen­
t e dell'azienda impongono un 
deciso salto dì qualità delle 

scita imprenditoriali. 

Altro punto, la battaglia 
I per il reperimento delle aree 
i attrezzate per la produzione: 
ì in questa direzione è necessa-
i rio coinvolgere i Comuni, i 
, quali tra l'altro sono interes-

iiati direttamente a questa e-
: sigenza, almeno in vaste zone 
! delle Marche. Nella creazione 
, di consorzi di piccole dimen-
: sioni ed omogenei, inoltre, si 
| è vista la possibilità di eluni-
. nare sprechi e di razionaliz­

zare le aziende. 
i 

, Di fondamentale rilevanza è 
, il lavoro per conto terzi. Tut-
j ti gli intervenuti hanno rico-
| nosciuto l'importanza econo­

mica che riveste questo tipo 
i di lavoro e ia sua incidenza 
i sociale soprattutto nel Piceno. 
i E' necessano però regola-
i mentare questo tipo di attivi-
! tà. il quale spesso — tra-
, sformandosi in lavoro nero — 
, costituisce una delle forme 
! più brutali di sfruttamento. 
; I! rapporto con gli enti 

Un nuovo impianto 

meccanizzato 

alle poste di Ancona 

! ANCONA — La direzione prò 
• vineiaie delle poste ha infor-
! mato che dal prossimo I. lu-
I gito all'ufficio di Ancona della 
I posta ferrovia entrerà in fu«v 
I zione un impianto meccamz-
: zato per la lavorazione delle 
; corrispondenze. Lo scopo è 
j quello di offrire agli utenti un 
J servizio adeguato alle es-. 
• genze. 

pubblici ed in particolare con 
gli enti locali, si è rilevato. 
assume valore e significato 
specie per quanto concerne i 
problemi del mercato. L'80 
per cento delle nostre espor­
tazioni — come e noto — 
viene assorbito dagli Stati U-
niti e dalla Gennaniai un su­
peramento dei precari equi­
libri di mercato esistenti ri­
chiede dunque un'azione che 
tenda ad un allargamento dei 
mercati stessi. L'attenzione è 
posta oltre che sugli Enti lo­
cali. anche su enti come le 
Camere di commercio (di cui 
tuttavia si chiede una demo 

cratizzazione. affinché possa­
no svolgere adeguatamente il 
loro compito». 

Nodi di fondo che restano 
da sciogliere sono quelli di 
una politica creditizia che 
possa permettere una effetti­
va ristrutturazione delie a-
ziende: la modifica della leg­
ge 860 che regolamenta il 
numero degli addett i : la pos­
sibilità della cassa integrazio 
ne. ìa cui mancanza pone 
molti imprenditori nelle con­
dizioni di dover chiudere l'a­
zienda anche nei momenti di 
cri.-.! temporanei. 

E' s ta to anche ricordato 
che un successo, di cut però 
non é da to ancora vedere i 
frutti, s: e ottenuto, Grazie ai-
la mobilitazione e alla lotta 
degli artigiani, con l'approva­
zione della legse per la n-
convers.one industriale (già 
passata ai Senato». :n cui si e 
ottenuto che il 10 per cento 
degli stanziamenti vengano 
dest-.nati alle imprese artigia­
ne. 

g. v. m. 

L'assemblea aperta del gruppo svoltasi a Sassoferrato 

Comitato di solidarietà 
con i lavoratori Vainer 

Ne fanno parte comune, sindacati e partiti — Si 
protrae l'atteggiamento di chiusura dell'azienda 

SASSOFERRATO — L'as 
semblea Aperta del gruppo 
calzatur.ero « Vainer >T ista-
biliment. di Sassoferrato. 
Cagli. Gubb.o. S. Severino 
Marche» ha respinto decisa­
mente il tentativo del In d.ri­
senta di ridurre drast.ca-
mente .1 personale e di ridi-
mens.onare Finterò oppar-ito 
produtt.vo de! gruppo. Alla 
inizia!, va. organizzata dai 
s.ndacati e dall^ maestranze. 
svoltasi presso "."azienda di 
Sassoferrato. hanno parteci­
pato amm.nls t ra ton. rappre­
sentanti de: partiti politici. : 
consigl. d. fabbrica di molte 
aziende i < Milian: «\ a Mer'.o 
n: •. le fabbriche tessili « S 
Vicino » e <r Confezioni F.lo-
trano- ' . la -.- Lil.i » di Castel 
ferrei!.». 

. La d.rez.one h i proposto. 
infatt.. dopo due -inn: di la­
voro d.scontmuo. intervallati 
da moli; me=: di cassa inte 
graztone. d; diminuire l'occu­
pazione da 670 a 400 unità 
• non applicando il turn-over) 

e di el.minare 800 lavoranti j 
a domicilio. > 

« Occorre costringere Io di- j 
rezione — ha detto il rappre 
sentante del consiglio di Ml> • 
brieu aprendo .1 dibattito ai- ' 
la assemblea aperta — a con 
• rontarsi con le proposte de! • 
.-vindacato. abbandonando la 
scelta del r'.d.mens.onamento ; 
e scegliendo invece que'.'.-a ' 
de.!a difesa dei livelli di oc­
cupazione. tramite la diversi­
ficazione e riqualificazione 
della produzione >>. 

Ecco un ob.e'.tivo che : sin­
dacai . poneono non solo alia 
d.rezione Va.ner. ma a tutte 
le forze sociali e politiche e 
n?'.i enti locali della zona: s: 
t ra t ta anche d: mdiv.duare 
ms.eme gì. sbocchi di occu 
paz.one per le maestranze, le 
quali r i sonano il licenzia­
mento. A tal fine si è costi 
tuito un comitato c.t tadmo. 
che abbia ia funz.one d. 
coordinamento e sezua da vi­
cino le vicende della verten­
za (ne fanno parte il Co­
mune. i sindacati . : partiti». 

JESI — In un incontro orga­
nizzato dal PCI e dalla FGCI 
di Jesi, svoltosi al Palazzo 
dei Convegni, i compagni on. 
Paolo Guerini e Andrea Mar­
gheri, membri della Commis­
sione Bilancio della Camera. 
hanno illustrato la legge 
straordinaria sul preavvia-
meuto al lavoro dei giovani, 
approvata di recente dal Par­
lamento. 

Nel corso d"! breve dibat 
tito che è seguito alla rela-
z.one introduttiva c'«?l compa­
gno Giuliodori. responsabile 
della FGCI della Vallesina. 
seno emersi soltanto giudizi 
positivi, il che sta ad indica­
re che finalmente ci si è mos­
si nel modo giusto, n^ll'af 
frontare i problemi più urgen­
ti de! Pae=e. 

I benefici effetti della leg-
rie. se saranno rispettati i 
temo: e i modi di attuazio­
ne da »ssa previsti, potran­
no ca.-ere sentiti anche nella 
nostra zona. dove, neppure sì 
e Ic i tan i dalle punte est re 

Una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Regione 

L'ECOLOGIA ENTRA NELLE SCUOLE 
L'iniziativa partirà a settembre per la riapertura dell'anno scolastico 

ANCONA — Presso !"asses.-o-
rato all'Urbanistica della Re­
gione Marche si e svolta una 
conferenza stampa per pre 
senta re una campaana di 
<» .-ensibilizzaziorse e cosc.en-
tizzazione dei giovani «alunni 
e studenti) ai problemi del­
l'ambiente e della qualità del­
la vita». L'iniziativa partirà 
con la riapertura delle scuole 
verso la metà del prossimo 
mese di settembre. 

La campagna e promossa 
dall'assessorato all'Urbanisti­
ca e ambiente della Regione e 
affidala alla Far ben Pubblici­
tà e Marketing di Milano -• 
Agenzia di Ancona —e pre­
vede nella sua articolazione 

d:\er.-o :a.-i. I_« prima di • 
queste si accentrerà su un ' 
sondaggio motivazionale a | 
campione rappresentativo del- ' 
Ui popolazione studentesca di 
tut te le s cuole med.e del!» ' 
rc ' ione. rivolto a conoscere i 
limm.tgine «.he i g.ovani han • 
no dei problemi ecolojìci ed i 
ambientali generali e de;ia ; 
lo/o regione in particolare. ! 

Le al t re fasi si occuperanno ! 
della diftusione di materiale 
di propaganda negli istituti ! 
scolastici di o?m ordine e 
Krado e la proiezione di un 
documentano ecologico negli 
stessi istituti per gli studenti 
della terza classe di scuola 
media inferiore seguito da 

dibattiti tenuti da esperti del- : 
se associazioni naturalisttcne j 
che hanno aderito all'Iniziati ( 
va i 

Successivamente si sviiup ; 
pera una azione di stimolo ! 
nelle scuole e fuori, per una j 
«-ollaborazione dei giov»n: per j 
far si che essi con lettere, i 
materiale fotoarafico ed altro, i 
segnalino i problemi eco'.ozici ' 
a chi di dovere per un giusto : 
e, se possibile, pronto mter ! 
«rento. Le ulteriori rasi dell'i- > 
niziativa riguarderanno. !*• 
prolezione di diapositive nei j 
cinema dei principali centri • 
marchigiani «alcune diapositi- | 
ve già vengono proiettate in \ 
tut te le sale cinematografiche . 

della regione>: la trasmissio­
ne di messaggi radiofonici a 
mezzo delle emittent. libere 
.iparse su tut to il territorio 
regionale; una giornata pub 
biica con proiezione di un 
documentario sull'ambiente in 
ogiu c.<poluo2o di provincia 
delle Marche. 

La campagna intende rap 
presentare l'avv.o di un or 
ganico intervento nel monde 
della scuola per raggiungere 
tu tu . s:a studenti che inse 
gnanti . e per coinvolgere la 
scuola a produrre ricerche e 
segnalazioni in materia di di­
fesa del territorio e di com 
portamento ecologico. 

me di disoccupazione del Mez-
' zosiorno. si registrano un pro­

gressivo aumento delle diffi­
coltà c">?!le industrie e delle 

'• a7it>idc artigiane e un conti 
' nuo e.->odo dalle camparne : 
; soltanto >. Jesi, nello scorso 

anno, erano iscritti nelle liste 
) di collocamento rn.llo raaaz-
! zc e 600 ra za zzi tra i 16 e 

28 anni 
1 «La lezzo tuttav.a — ha • 

ricordato .1 compagno Gue , 
; rini — non risolve da sola la 
; questione giovanile, in quanto j 
j non rappresenta la sicurez- • 
; za de! posto di lavoro, ma ; 
I costituisce un momento, un i 
t punto di partenza della più i 

vasta battaslia per il r.n- j 
novam^nto del Paese-». At 

• torno a questa battaglia oc i 
' corre mantenere e sviluppa- : 

re quell'impegno e quel va-
• sto movimento unitario che I 
! ha portato alla stesura del- \ 

la lesse stessa e questo com- | 
, pito. oltre che alle forze pò j 
, litiche democratiche, a. Co 
• munì, alle Rezioni spetta ! 

principalmente ai s.ovani: da \ 
1 essi dipende in ?ran p a n » 

la riuscita c"« tu t to .! u ano. • 
! vincere o meno questa --com­

messa -i. 
j Tale battaglia dovrà svi- ' 
l .-apparsi .n quat t ro d re/ioni: 
j lotta a! sistema ass.stenzia- j 
j le portato avanti da 30 an 
, ni a questa parte, collega : 
| mento con le Rez.oni p"r una • 
I formazione professionale poli , 

valente, scelta de: settori prò ; 
! duttiv; «enerzet.co. agricolo- ) 
, ai. menta re. artigianato. p:c- ; 
j cola e med.a ndus tna» : co! ' 
t iocamento di questa battaglia ' 

.n seno a quella DUI vasta de! 
la riforma generale del ; 
Paese , 

«A quanti ci chiedono ga 
ranz.e — ha concluso il com­
pagno Margheri — diciamo 
che cs 'e non possono stare 
soltanto nelle loggi. 

l'RBIXO. — K' staiti mau ! i 
gur.tta sabato la Hamp.i. una j ' 
delle operi' di France-w-o di ' > 
(ìioi-gio Martini ix'r . <IIK in '• ! 
di L'rbino restaurala con ì I 
Nitidi («.t'inai esauriti) della i [ 
legge .speciale. ] 

Eseguito sotto l.t diro/Mine ' • 
dell'arcli. Giancarlo De Car ! ' 
lo. il restauro restituisie a! j ' 
la po]>ola/iO(ie e ai turisti 1 
un'offerta di gro.sM» valore ' | 
e uno spazio che. .salvando ' ' URBINO 
il volto originario, ristata «1 
notevole utilità: oca -si può 
salire direttamente dalla pia/ 
za del Mercantale alla parte 
nobile della città. Per quelli 
che IMKI poti'sseni «i non \o-
lessero salire a piedi, sono 
stati p>.sti desili ascensori 
die terminano nello stesso lo­
cai* alla Rampa. 

Della Rampa .si era (lenlii 
ta la memoria: nel .secolo 
scorso, infat t i . W n c u i / o Gbi 
nelli oveva co.struito - preti 
deudo a base il torrione in 
«.ili si snoda la scala - - un 
teatro neoclassico. Ne parla 
va IH'HI lo stesso artista se 
uose noi secondo trattato sul 
la « Architettura civile e ini 
litare » : la sci lo. ptr« «rniu 
le anche a «avallo. i>>ic\a 
.servir*' al duca, p'.'r control 
lare. ' .sen/a essere vsto , le 
stalle (situate m quelli» (he 
oggi si chiama Orto de!l'.V>-
bondan/a. a destra del torno 
ni') e i suoi .servitori. 

Mu l'opera di F r a n t e l o di 
Giorgio Martàn j)or i Monte i 
feltro non si limitò a li-bin-t. 
Progetti» tr.i l'altro le roteile ! 
di Cagli. Mondavio. San l.<o 
(• S<iss4X'orvar«>. Immagini fo 
tografiche di monumenti <• i 
riproduzioni d. (li>e«ni o s t i ! 
tuiscono il maW'-'ialr di una 
mostra esposta nell'occasio : 
ne. che dà una visione d'insie­
me dei diversi interventi fat 
ti dall'artista 

I n a iniziativa, qutsta. «he , 
\ede coinvolti «incile i Co • 
muir menzionati (oltre a : 

quello di Fossombrone) e (he ' 
pone il problema della n<" 
cessit,, <h un coordinamento ' 
degli interventi nel settore tu- 1 
r.stuo e culturale i 

I-a mostra nn.nc In «K-C .«».<» [ 
ne dell'apertii-a della Rain ' 
[>j. ma si ;x'iis;i — propr.«i ; 
JXT quanto dicevamo i>oro f-a i 
— .iti una mo-tra permani "a ] 
te. pai organ(.a e pai net.» < 
di ma'.er ale. Dovrebbe esse j 
re il punto di partenza d; ai j 
tre ini/.aiive da con-ordire j 
tra tutt. : Comuni del MeV.t- : 
feltro, (he . prevedendo I r ' 
b.no com.- centro, stud.ni i i . 
rxissih-ìiT.'i d- 'liner.>r> iur.-t, ; 
ci g.i:d-ati |KV conoscere p.u i 
a fondo zone in cui è f.orita 
in parte una stessa <- vit . i . 

I-a tol Libo» a/ione jx-r que J 
ste ' celebrazicxn di Frane e- ! 
sco dj G.orcio Martini J . che j 
oggi trovano il loro punto f-> 
cale, può intanto (-.vero la i 
base per porre la que.-t:«»ne d. j 
un turismo necessariamente , 
reslden/..i".e. che -uperi e :oè • 
le e ì-\.t!eris!:c "ic de! | ) i - - ,n f 
210 o de! ripiego alle giornate 1 
p.ovost delia <i»«!j i 

Maria Lenti ' 

~1 
La tavola rotonda per l' inaugurazione 

Il significato 
di un recupero 

t. Restituita *a! 
ia contempla/ione di tutt i 
e ali'u.so non più del duci 
Federico, ma de; cittadin.. 
la Rampa di Francesco D. 
Oiorg.o Martin.. !e sue 
.mplicu/ioii! d.ciamo COM 
d'ordine culturale e .socia 
le. .sono .state l'oggetto de 
g.i interventi di critici e 
.stnd.o.s. di storia dell'ai" 
te. del s.ndaco Oliano Ma 
gnan.. del rettore profe.s 
.sor Cario Bo. deliarchitet 
tetto C a n e a rio De Carlo 

K lo imponente, parteci 
pala attenzione di quanti 
hanno salito, con estrema 
leggerezza e diremmo fé 
licita, lo rampa e pò. h-tn 
no .seguito i iavon deila 
tavola rotonda, ci d.ce co 
me un tipo d' politica de. 
beni culturali abbia ì! so 
steimo dei c.ttadmi. Oc­
casione per una anali-si 
delie opere d: Francesco 
Di G.orgio. !H rampa e 
.stata anche il punto d. 
partenza per affermare g!. 
sviluppi nell 'architettura 
del 500 «Brandi», i possi-
b.l. antecedenti nelle tor­

ri delle ch.e.se ravennati 
tMaite.se». per cogliere la 
organicità degli interven­
ti deìl'art i.st-a .sene.se .n 
Urbino tiMilioni per invi­
tare a mio .studio più «p 
profondito d: tutto l'am­
biente culturale che ruota­
va at torno a Federico da 
Monteleìtro «Zampetti» 

Ma accanto a queste in­
dicazioni culturali. l'ac­
cento è .stato posto su 11'ce 
ce/ionule valore del ìecu-
pero H tutti gli effetti. Ne 
hanno par!.ito il compa 
L'iio Magnani, il professor 
Bo. ì critici Così si e 
e.spre.s.so anche l'architetto 
De Car.o. il quale ha con­
cluso il .suo intervento di­
cendo che se oggi spesso 
prevale l.i v.olen/a. ia vo­
lontà di distruzione, tan­
to più dobbiamo ribadire 
l'.mport.mza deli'u.so e del 
la conoscenza dell'arte e 
dell 'architettura, che so­
no per ìa contru/ione. per 
:1 recupero sempre, per 
la vita dunque della pojio 
lazione. 

I. 

La « Centralgomme » che occupa 40 operai 

Stabilimento a Fabriano 
distrutto da un incendio 
Si teme per il posto di lavoro degli operai . Due 
ore e mezzo di alacre lavoro per i vigil i del fuoco 

FABRIANO — Un violento 
incendio ha semidistrutto la 
notte scorsa uno stabilimen­
to di Fabriano, la « Central­
gomme ». una fabbrica di ri­
generazione di pneumatici. 
che occupa circa 40 operai. I 
danni ammontano a diverse 
centinaia di milioni. 

L'incendio si è sviluppato 
nel reparto smerigliatrici del­
la fabbrica (il cui proprieta­
rio si chiama Gianfranco Bat-
tistoni). Le cause reali del­
l'incidente sono ancora da 
accertare; presumibilmente. 
una scintilla deve avere ac­
ceso una certa quantità di 

gomme, sin dal tardo pome­
riggio. quando ancora gli o-
perai si trovavano all'interno 
dello stabilimento. Soltanto 
verso Cuna i vigili del fuoco 
sono stati avvisati dal pron­
to intervento della polizia: 
sono riusciti a domare l'in­
cendio non prima delle 340 
(vi si sono impegnati circa 
20 uomini). 

Qualche preoccupazione re­
sta ora per il posto di lavo­
ro dei 40 operai della « Cen-
tral-gomme»: è certo infatti 
che prima di due o tre m«»-
si. essi non potranno ripren­
dere regolarmente il lavoro. 

Nella 1 * conferenza d'organizzazione 

Eletto ad Ascoli il nuovo 
comitato di zona del PCI 

Soggiorni di vacanza 
per gli alunni 

delle scuole di Ancona 
ANCONA — L'amministrazione co­
munale di Ancona organizza per 
Cesiate ' 7 7 dei centri di vacanza 
per minori e adolescenti, con una 
disponibilità di circa 7 0 0 posti co­
si suddivisi: per gli alunni delle 
scuole elementari (limitatamente 
elle classi I I . M I . I V . V ) e pre­
visto un soggiorno montano a Ser­
ra Sant'Abbondio ( in provincia di 
Pesaro) della durata di venti gior­
ni . un soggiorno di alta collina a 
Peglio (Pesaro) della durata di 
2 0 giorni ed un soggiorno mari­
no diurno a Palombina della du­
rata di 15 giorni; per gli adole­
scenti ( l imitatamente alla sola I I I 
media) è invece previsto un cam­
peggio montano della durala di 
15 giorni. 

ASCOLI PICENO — La c:.-n3 I 
coiìs-e.-.za d 3-53-1 zza o is dei • 
PCI d? 3 ; a - » d A Ì C O I . P.ce."3 t 
"? d j lo co-ic • : 1 : T [ V : 3' pj-T ';. | 
-i^a p . : ; . ; ! a - m ; ó ::t:i e d , 
',3/J-no. C.UC. SJ CJ-. QJ2S' -'T | 
Cf:-0-.T2ÌD d ; J Ob e-1 K 2 1 3 . ^ t ! 
l a ; 3 . : J * j . 3 . a '3 !3"!d 2 o-.c \ 
d ; > dz-i-c a: q 0/3.-1 . deg , 
: i ! " . . h i ; : i3 - :o 13 poi t b :.!a d ! 
J ed »^o. e J I ' J : o-.e P U p-ec sa J 
od e-ì co.ct3 p?- po t i - s.- luppo.-e 
e nlese .-1 OJT m a m i . v a dflla ! 
. 13 d:I prese e d? la zona ' 

I I nuo/p com lalp d. z o i a elei- 1 
:o cpi-.ppsio d j 23 m;,T,b- . e do- | 
. -a p-e; s:-e a i oc.-o d la^o-o j 
: d lolla. r3Ccoq rtrxSa A d b3t- I 
t "o 3 T I P o w . ' j p p i l o s . I ; pas- : 
13.1 .- .3-.d C3I..3 riflessa.-.e. e [ 
d p-Opor.-e m s j -e o-gan zzit.vc t 
epa ; rafiorzamerito di! .e sez.o-
n d i I t comm.is o.i d. UvP-o 
d. zp.ia e h ; rrultaTp .: partito 
-e'.Ia posi 1> I !a d. porla-l 2 / ; v 
1 ». è delio nt. dpcumcmo f.nelc 
O! '3 CO"lfC-eiZ3 

li d.bitt to. in 5IOS1 SJ'i l 
S ; Ì C d«!Ia re a; 3".e del compa­
gno Giampaolo Ba.occhi, rtspotv 
« b le delia zona del PCI d. A-
sco!> Perno , e concluso dal com­
pagno Armando Cipr.an . segretsno 
d, lede.-az on; , a stalo .nleressin-

;a e 3, p«r-t ; e SJ>c;TT b ; 
:.:o .a poss!b ..:a d, organ zzarsi 
n?- .-.spo-.ds-c ;d;>3J3:amìnte alle 
;-, g e - z : dc'Ia zonj e de! paese. 
A C;if .-o c'è s ' i ta l'.ntesa r»»> 
• ;zs'3 a comj-.e d' Ascol. Pi-
colo ? coi css: / I.TC a esplca-s : 

-.? 13 e Ha e nel.'..itera zona 
E" e-n?:S3 I "« gt . i— di lare <li 

p u -e .3 e Ita e n i la zona ,n 
q j?s t ; d rez one. recuperando 'a 
C3P3C la d; 1 PCI a t-adurre ,n »T-
t /.ta pc" : ca trult. che pos­
sono de.- vare dz.l'.ntesa si Co-
rtune. pe- non sentirla e cons'-
de-ar.a d steccata da'la c.tta. '.n 
o<3'- , ; t ; . - . - i d pa.-t to e nsgi: 
organ s.m decentrai . 

L'.ntesa due vivere e realizzar-
*'. iti lut i ! g': organ sm> che gest-
scono gli .ntcressi collettivi, non 
so o. come s ve-.f ca. neal ier.ti 
lacoli. E cjues'o soprattutto '.n 
r (e - ,minto a' consorzio per l'a­
rea d sviluppo .ndustr.a'e n t ! 
quale deva mod.l'cars. il rsppo-to 
tra csecut /o e presenza degii en-
1 locali. : da /e deve finire * une 
prat ca burocratica, accentratrice", 
mcontrolUb le. con scelte spessa 
i.ncomprens'b '.. in un momento in 
cui e necessaria una seria, respon­
sabile politica di progri 
dello sviluppo ». 
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